
 

 
 
 

 

 

 

 

Bollettino del clima Giugno 2017 
_ 

 

In Svizzera si è registrato il secondo mese di giugno più caldo dall’inizio delle 
misurazioni sistematiche nel 1864. Sull’insieme del paese la temperatura 
mensile ha superato di 3,3 °C la norma 1981–2010. Il periodo canicolare del 19-
24 giugno non rappresenta, per contro, un primato. All’apice del caldo in 
alcune località sono però state registrate le notti più calde dall’inizio del 
rilevamento automatico dei dati meteorologici nel 1981. Come conclusione del 
mese, il Ticino è stato toccato da piogge torrenziali con scoscendimenti e 
alluvioni.  
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Tempo estivo persistente 

La particolarità del giugno 2017 è stata la persistenza di temperature elevate, sia di giorno sia soprattutto di notte. 

Già nei primi 3 giorni di giugno con tempo ben soleggiato la temperatura media giornaliera ha superato la norma 

1981-2010 di 3-4 °C. Una breve fase meno calda e con alcune precipitazioni si è avuta tra il 4 e il 7 ma dall’11 al 

13 lo scarto della temperatura è di nuovo diventato importante con 5-7 °C sopra la norma. Dopo due giorni 

temporaleschi il caldo e il sole si sono fatti sentire appieno e durante il periodo canicolare tra il 19 e 24 giugno lo 

scarto positivo dalla norma della temperatura media giornaliera è salito a ben 7-10 °C. Il tempo soleggiato e molto 

caldo è stato causato da persistenti sistemi di alta pressione sull’area europea con l’apporto di aria subtropicale 

verso il continente.  

Mesi di giugno più caldi 

L’andamento della temperatura mostrato dalla figura 1 mette in evidenza come i mesi di giugno siano diventati più 

caldi negli ultimi 20 anni circa, con un rialzo medio della temperatura di oltre 1 °C rispetto al passato. Le linee 

colorate nel grafico indicano la temperatura media in giugno dei rispettivi periodi trentennali di riferimento: 1871–

1900: 10,5 °C; 1901–1930: 10,5 °C; 1931–1960: 11,1 °C; 1961–1990: 10,6 °C; 1981–2010: 11,8 °C). La curva 

grigia rappresenta invece la media mobile su 20 anni.  

 

Fig. 1: Temperature del mesi di giugno a livello svizzero, periodo 1864–2017. 

  

Canicola contenuta 

Il periodo canicolare con temperature giornaliere massime di 30 °C e oltre ha avuto inizio al Nord delle Alpi il 19 

giugno ed è terminato il 23 dopo 5 giorni. Soltanto nella regione di Ginevra si è verificato un ulteriore giorno 

tropicale il 24 di giugno. Al Sud delle Alpi la canicola è formalmente iniziata il 20 e si è pure conclusa 5 giorni 

dopo, il 24 di giugno. Le temperature massime giornaliere medie non hanno raggiunto valori da primato, restando 

tra 31 e 33 °C. Durante le canicole più intense del passato sono già state raggiunte temperature massime medie 

di 35-37 °C.  
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Fig. 2: Periodi canicolari più intensi su 5 giorni, media delle temperature massime giornaliere, periodo 1864-2017.  

 

Notti tropicali 

Tra il 22 e il 23 giugno in alcune regioni della Svizzera, e in particolare nella Svizzera orientale, è stata registrata 

la notte più calda in assoluto da quando sono a disposizione le misurazioni automatiche, iniziate nel 1981. A 

Güttingen sul lago Bodanico la minima notturna non è scesa sotto i 25,2 °C. Il record precedente, di 20,9 °C 

stabilito nella notte del 22-23 giugno 1998, è così stato superato in un colpo solo di quasi 5 °C!  

A Tänikon presso Winterthur e sul Zürichberg la notte dal 22 al 23 giugno ha avuto una minima di  24,2 °C, 

mentre la minima finora più alta è stata di 20,3 °C a Tänikon (notte 14-15 agosto 1987) e di 23,0 °C sul 

Zürichberg (notte 31 luglio - 1° agosto 1983). Nuovo record, seppure di poco, stabilito anche a Neuchâtel con una 

minima di 24,0 gradi, mentre nella notte del 13-14 agosto 2003 la temperatura minima notturna era stata 23,7 °C.  

In altre stazioni sono però già state rilevate minime notturne più alte: tra il 31 luglio e il 1° agosto 1983 ad Altdorf 

si sono misurati ben 26,9 °C e a Vaduz 26,5 °C. In questa occasione però le alte temperature sono state favorite  

dall’influsso favonico.  

Giorno di giugno più caldo della statistica 

Presso 21 stazioni distribuite su tutta la Svizzera, il 23 o il 24 giugno 2017 è risultato il giorno di giugno più caldo 

dall’inizio delle misurazioni. A Lucerna inoltre, il 24 giugno 2017, con una media di 27,2 °C risulta anche il quarto 

giorno più caldo in assoluto dal 1871, dopo tre giorni nel mese di luglio 2015 che hanno avuto una media 

giornaliera tra  27,6 e 28,0 °C. A Güttingen invece, con 27,7 °C, il 23 giugno rappresenta il giorno più caldo di 

tutta la serie di 60 anni di misurazioni della stazione.  
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Piogge alluvionali in Ticino  

Tra il 24 e il 25 giugno violenti temporali provenienti da sudovest hanno attraversato la Svizzera, toccando in 

particolare il Sud delle Alpi. A Lugano in 1 ora sono caduti 81,5 mm di pioggia, ben oltre il precedente massimo di 

63,8 mm rilevato il 12 settembre 1994. Per la stazione di Lugano, un quantitativo orario di 80 mm o più ha 

statisticamente un periodo di ritorno di oltre 100 anni.  

Alla stazione di Crana-Torricella in 10 minuti sono invece stati raccolti 33,5 mm di acqua, un quantitativo 

praticamente uguale al massimo svizzero di 33,6 mm, misurato a Locarno-Monti il 29 agosto 2003. 

Negli ultimi giorni del mese altre fasce di precipitazioni hanno interessato la Svizzera con ulteriori precipitazioni 

abbondanti al Sud. Sul versante sudalpino e in Engadina il mese di giugno si chiude così con quantitativi di 

precipitazioni nettamente sopra la norma 1981–2010 e a Lugano diventa il giugno più piovoso dal 1864. In questa 

stazione sono stati raccolti ben 493 mm di pioggia, paragonati al primato finora di 413 mm rilevato nel giugno del 

1963. Al Nord delle Alpi i quantitativi mensili sono invece per lo più restati sotto la norma 1981–2010. 

Fioritura precoce del tiglio estivo e del sambuco nero 

Il sambuco nero ha iniziato a fiorire nella prima metà di giugno a quote al di sopra di 600 m e a partire dal 20 

sopra i 1200 m di altitudine. In media la fioritura è avvenuta circa una settimana prima del normale a basse quote 

e con quasi due settimane di anticipo a quote più elevate, dove lo scarto positivo della temperatura dalla norma è 

stato maggiore. In Ticino il tiglio estivo è già fiorito alla fine di maggio con 2-4 settimane di anticipo, al Nord la 

fioritura è incominciata all’inizio di giugno con 2-14 giorni di anticipo rispetto alla norma.  

La fioritura della margherita si trova in una fase dove è possibile osservarla dalla pianura fino in montagna. Essa 

si presta così ottimamente per calcolare un gradiente di fioritura verticale. Quest’anno la sua fioritura ritarda di 3,1 

giorni ogni 100 m di quota e si presenta con un anticipo di circa 10 giorni rispetto alla norma 1981–2010. Il tempo 

caldo e asciutto di giugno ha favorito la fienagione in montagna, che in media è stata fatta con 9 giorni di anticipo.  

Bilancio del mese 

La temperatura del mese di giugno ha generalmente superato la norma 1981–2010 3,0 fino a 3.5 °C. Al Sud delle 

Alpi e in Engadina lo scarto positivo è stato di  2,3- 3,0 °C.  A li vello svizzero la temperatura media mensile è 

risultata di ben 3,3 °C, situandosi in seconda posizione dopo il giugno da record del 2003 quando lo scarto dalla 

norma 1981–2010 fu di ben 5,5 °C. 

I quantitativi di precipitazioni raccolte al Sud delle Alpi, nei Grigioni e localmente nei cantoni di Uri e e Glarona si 

situano tra il 130 e il 200% della norma 1981–2010. La stazione di Lugano ha registrato un nuovo primato per il 

mese di giugno con ben il 301% della norma. Nelle Alpi, a seconda dell’attività temporalesca, le precipitazioni 

sono risultate tra il 70 e il 120% della norma, mentre al Nord si sono avuti solo il 50-90% della norma con minimi 

localmente di solo il 30-40% della norma 1981–2010. La precipitazioni più abbondante è stata misurata alla 

stazione di Crana-Torricella con 520 mm, quella più ridotta a Basilea con appena 32 mm.  

In generale il soleggiamento ha raggiunto il 120-135% della norma 1981–2010. A Basilea è stato registrato il 

quarto mese di giugno più soleggiato, a Berna e a Neuchâtel il quinto più soleggiato a partire dal 1959, da quando 

cioè sono disponibili le serie di dati omogeneizzati. In montagna localmente si è registrato il 100-110% della 

norma. Hallau (canton Sciaffusa) ha registrato il maggior numero di ore di sole (302 ore), Mottec (nel Vallese) 

quello minore (141 ore). 
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Valori mensili di stazioni scelte della rete di MeteoSvizzera paragonati alla norma 1981‒2010. 

norma Media pluriennale 1981‒2010 
deviaz. Deviazione della temperatura dalla norma 
%  Percentuale rispetto alla norma (norma = 100%) 
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Temperatura, precipitazioni e soleggiamento, Giugno 2017 
 

Valori rilevati Deviazione dalla norma 

Temperatura media mensile (°C) 
 
 
 

 

Deviazione della temperatura 
mensile dalla norma 

 

 

Precipitazioni mensili  (mm) 
 
 

 

Precipitazioni mensili in % della norma 
 

 

% del soleggiamento mensile possibile 
 
 

Soleggiamento mensile in % della norma 
 

Distribuzione della temperatura, precipitazioni e soleggiamento per il mese considerato. Sono riportati i valori rilevati 
(a sinistra) e le rispettive deviazioni dalla norma 1981-2010 (a destra). 
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Andamento del tempo nel mese di Giugno 2017 
  
 

 
Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Lugano e Samedan. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo 
dalla norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, 
sono segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato 
giornaliero è indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni 
dettagliate per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Berna e Zurigo. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 
norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 
segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 
indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate 
per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Basilea e Engelberg. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo 
dalla norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, 
sono segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato 
giornaliero è indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni 
dettagliate per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Ginevra e Sion. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 
norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 
segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 
indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate 
per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Spiegazioni per l’interpretazione dei grafici delle stazioni 

 

Colonne rosse/blu: temperature giornaliere sopra, risp. sotto i 
valori normali. 
Linea grigia a gradini in alto: temperatura media più alta del 
giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 
Linee nere tratteggiate: deviazione standard (= variazione 
media) della temperatura giornaliera per il periodo di 
riferimento (1981-2010). 
Linea nera: valore medio della temperatura giornaliera del ri-
spettivo giorno durante per il periodo di riferimento (1981-
2010). 
Linea grigia a gradini in basso: temperatura media più bassa 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

Colonne grigie: temperatura massima e minima di ogni giorno 
(limite superiore/inferiore delle colonne) 
Linea grigia a gradini in alto: temperatura massima più alta del 
giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati.  
Linea nera in alto: temperatura massima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 
Linea nera in basso: temperatura minima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 
Linea grigia a gradini in basso: temperatura minima più bassa 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

Colonne gialle: ore di sole giornaliere  
Linea nera tratteggiata: soleggiamento giornaliero massimo 
possibile con cielo sempre sereno. 

Colonne verdi: precipitazioni giornaliere.  
Linea grigia a gradini: precipitazione più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

Colonne viola: raffica massima giornaliera. 
Linea grigia a gradini: raffica giornaliera più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 
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MeteoSvizzera, 11 luglio 2017 

Il bollettino del clima può essere riprodotto senza limitazioni con la dicitura “Fonte: MeteoSvizzera”. 

Internet: http://www.meteosvizzera.admin.ch/home/clima/presente.html 
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